PREMESSA

Romania.... un paese molto vicino, sia dal punto di vista storico che geografico...ma per certi aspetti ancora sconosciuto al mondo occidentale.

Paese uscito da un lungo periodo totalitario e di chiusura, trovatosi ad affrontare le problematiche economiche e sociali che il processo di transizione verso l’Unione Europea comporta, la Romania negli ultimi 12 anni ha compiuto molti progressi, l’ultimo dei quali, l’apertura dal 1 Gennaio 2002 allo spazio Schengen.

Tuttavia la strada per una effettiva democrazia è ancora lunga, ed una serie di problematiche risultano ad oggi ancora irrisolte.

Tra queste spiccano i temi dei minori istituzionalizzati o costretti a vivere in strada (circa 110.000) e quello delle donne sole con minori a carico.

L’accesso all’UE non è legato solo alla crescita economica e al recepimento di tutti i requisiti politici dell’acquis comunitario ma dipende anche dai risultati raggiunti nel campo della tutela dei diritti umani e dal miglioramento delle condizioni di vita nei paesi candidati.

Per la Romania, una delle priorità a breve termine è costituita dal miglioramento delle condizioni di vita dei bambini negli istituti, la reintegrazione  dei ragazzi di strada e la prevenzione dell’abbandono minorile.  

Un compito non facile per le autorità di Bucarest, vista la complessità del fenomeno, la modesta esperienza e l’insufficienza di fondi locali necessari ad assicurare condizioni di vita migliori in tutti gli istituti sparsi sul territorio nazionale.

Un compito gravato dall’OCSE che in un suo rapporto definisce la Romania come un paese “non bisognoso d’aiuto” nonostante i tassi di abbandono minorile più elevati dell’intera europa.

ANTECEDENTI

ORIGINE DEL PROGRAMMA

L’attuale governo romeno, conscio delle difficoltà con cui si stanno confrontando gli istituti per i minori abbandonati, sta attuando una serie di interventi che mirano alla riconversione delle vecchie strutture statali conosciute come orfanotrofi in centri di accoglienza per minori abbandonati.

Vari organismi ed associazioni di volontariato locale sono impegnate attualmente nella realizzazione di questo processo che si stima possa concludersi entro due o tre anni. Tuttavia risulta necessario un sostegno in piu’ da parte delle organizzazioni ed istituzioni internazionali il cui intervento si limita nella gran parte dei casi ad azioni di tipo meramente assistenziale.

In accordo con le linee programmatiche sopra indicate, l’associazione AIEE Toscana sta intervenendo con alcune iniziative specifiche relative alla prevenzione dell’abbandono dei minori  nell’area di Iasi nel nord est della Romania.

La presente proposta costituisce infatti parte integrante del programma “Nuova Famiglia” che l’associazione promuove, con il sostegno del Comune di Firenze, a favore del centro di accoglienza Sant’Andrea di Iasi.
Tale programma prevede contributi concreti di assistenza, formazione scolastica e professionale per i minori alloggiati presso il centro, ma anche azioni tese a migliorare la qualità del personale educativo che lavora all’interno dell’istituto.

Secondo tali presupposti, il presente progetto intende inserirsi all’interno del progetto quadro “Sostegno a processi di sviluppo Socio Economico Locale” sviluppato dal gruppo di lavoro Romania e coordinato dal Comune di Prato, nell’ambito delle iniziative intraprese dal Tavolo di coordinamento regionale per l’Europa Centro Orientale, relative alla presentazione di progetti di cooperazione internazionale alla Regione Toscana, sul bando della L.R. 17/99 in scadenza al 31 Ottobre 2002.

Il progetto quadro parte dall’idea di voler favorire lo sviluppo locale attraverso la creazione di punti di contatto organizzati e stabili che può realizzarsi solo tramite il rafforzamento dei progetti che attualmente vengono implementati  dai vari soggetti toscani nelle diverse aree della Romania.

Le linee strategiche di intervento individuate dal Tavolo di coordinamento regionale per l’Europa Centro Orientale, identificano come uno degli aspetti prioritari per la Romania, il miglioramento delle condizioni di vita dei bambini negli istituti e puntualizzano che:

“Il tema della tutela dei diritti dei minori dovrà essere affrontato pensando al rafforzamento della capacità istituzionale ed amministrativa  delle autorità locali per il miglioramento dei processi di programmazione e gestione delle politiche che contrastano le cause di esclusione sociale

L’altro obiettivo a cui tendere è il rafforzamento della società civile attraverso strumenti che diano sostegno alle attività delle organizzazioni non governative e senza fini di lucro che operano nel settore sociale.”

DESCRIZIONE DELL’AZIONE

TITOLO:  COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO LOCALE NEL CAMPO SOCIO EDUCATIVO.

                   AZIONE PILOTA – CENTRO S. ANDREA DI IASI

LOCALIZZAZIONE : Iasi , Provincia di Iasi - Romania
OBIETTIVO GENERALE DELL’INTERVENTO

Cooperazione allo sviluppo locale nel campo socio educativo attraverso il sostegno al processo di deistituzionalizzazione dei sevizi per il disagio minorile.

OBIETTIVI SPECIFICI

· Riqualificazione ed aggiornamento professionale dello staff di educatori e personale ausiliario del centro di accoglienza S.Andrea e degli operatori sociali dell’area di Iasi; introduzione di nuove figure professionali.
· Miglioramento delle condizioni di vita dei ragazzi all’interno del centro di accoglienza S.Andrea di Iasi.
· Dare visibilità alle iniziative relative al centro di accoglienza S.Andrea di Iasi
BENEFICIARI DIRETTI DELL’INIZIATIVA

· Lo staff di educatori del centro S.Andrea di Iasi e gli operatori sociali dell’area di Iasi

· I ragazzi del centro S.Andrea

BENEFICIARI INDIRETTI DELL’INIZIATIVA

· La società civile toscana e quella di Iasi

LA RELTA’ NELLA QUALE SI INTERVIENE

La fase di transizione socio-politica iniziata nel 1990 continua a produrre ancora oggi effetti sociali traumatizzanti per larghi strati della popolazione romena.

Le cause sono molteplici, prime fra tutte le diffioltà economiche, la disoccupazione, il consumo dell’alcool.

La stratificazione sociale, la disintegrazione delle relazioni di gruppo e  tra le comunità e le discrepanze evidenti tra il nord e il sud della Romania impongono nuove politiche sociali sostenute inclusivamente a livello centrale (governo, ministeri).

Tra le province con il maggior numero di aiuti sociali si colloca la provincia di Iasi situata nella zona nord est del Paese, la Moldavia.

I servizi qui offerti sono insufficienti per una larga parte della comunità locale costretta a vivere in condizioni di vita inadeguate.

L’indice di  infrazione minorile è in continua crescita.

Mancano i programmi preventivi di lotta all’abbandono minorile  e di lotta alla delinquenza.

I partenariati tra le istituzioni locali e le ONG sono deboli e vanno rinforzati in modo efficiente promuovendo nuove iniziative.

Il tessuto sociale all’interno del quale gli educatori e gli operatori sociali si trovano ad operare, si presenta in tale maniera destrutturato e disomogeneo per la presenza di problemi di tipo economico e di coinvolgimento sociale.

Le politiche alternative di formazione socio educativa sono al di sotto di un livello qualitativo sufficiente e non corrispondono alle necessità delle categorie svantaggiate.

I ragazzi,  in condizione di  emarginazione non ricevendo un’ educazione appropriata assicurano continuità a quel circolo vizioso che produce problematiche legate all’alcool, droga e violenza.

CONTENUTO

Il progetto si propone di intervenire sugli aspetti di tipo formativo relativi alla riqualificazione ed aggiornamento professionale dello staff di educatori che entra in contatto con i ragazzi abbandonati, ponendo attenzione agli aspetti emotivi di questo lavoro e promuovendo inoltre l’introduzione di nuove figure professionali.

La finalità è quella di promuovere la programmazione di politiche alternative di  formazione, in grado di fornire gli strumenti necessari al cambiamento a livello conoscitivo del personale educativo ed ausiliario, centrati sugli aspetti della educazione alla cittadinanza attiva; sull’intercultura europea e sulla figura del mediatore interculturale.
Contestualmente si definiranno i possibili scenari della cooperazione in grado di migliorare le condizioni di vita all’interno del centro di accoglienza S.Andrea di Iasi assicurando la continuità delle attività psico-pedagogiche ed educativo culturali per i ragazzi ospiti dell’istituto.

Il risultato che ci attendiamo è quello di sensibilizzare la comunità locale e quella toscana sui temi afferenti al disagio dei minori abbandonati e al problema delle donne sole con minori a carico, aumentando in tale maniera il numero dei soggetti coinvolti nel meccanismo delle adozioni a distanza e nelle iniziative di raccolta fondi.

A questo scopo si promuoveranno iniziative tese a:

· Promuovere la costruzione di una rete di partenariato tra le rappresentanze istituzionali ed altri attori della società civile locale e i soggetti del Tavolo di coordinamento regionale per l’Europa Centro Orientale.

· Organizzare e sviluppare sul territorio, iniziative ed incontri relativi alla informazione, sensibilizzazione e solidarietà sociale internazionale, rivolte alla problematica dei minori istituzionalizzati, coinvolgendo i rappresentanti del terzo settore.

Per dare visibilità alle diverse iniziative relative al centro di accoglienza di S.Andrea di Iasi, si prevede la realizzazione di un sito web.

DEFINIZIONE DEL PARTENARIATO

L’attivazione del progetto prevede la costituzione di un gruppo di lavoro multidisciplinare composto da soggetti istituzionali, associazioni e figure specialistiche operanti nel campo della formazione – educazione.

La realizzazione delle singole attività verrà sviluppata tenendo conto delle diverse e specifiche competenze dei soggetti partners.

Soggetti coinvolti

Associazione AIEE Toscana Onlus

Comune di Iasi

Provincia di Iasi

Associazione Airee – Iasi

Associazione Help –Iasi

SOSTENIBILITA’ E RIPRODUCIBILITA’

Il progetto prevede un’ampia azione di sensibilizzazione e coinvolgimento attivo dei cittadini e delle diverse componenti della società civile (istituzioni, associazionismo etc.) relativamente alle problematiche dei minori istituzionalizzati e al rafforzamento delle politiche che contrastano l’esclusione sociale.

La conoscenza e la diffusione dell’iniziativa sul territorio toscano mira a sensibilizzare l’opinione pubblica sulle concrete possibilità di migliorare le condizioni di vita dei bambini negli istituti, cercando di promuovere in maniera efficace le adozioni a distanza e altre forme di erogazione di contributi in favore di iniziative che siano continue nel tempo.

Il progetto mira quindi a definire i possibili scenari di cooperazione che permettano di sostenere nel tempo il centro S.Andrea di Iasi, migliorando allo stesso tempo le condizioni di vita dei ragazzi ospiti dell’istituto.

La tipologia dell’intervento rappresenta un modello riproducibile in altre aree della Provincia di Iasi che presentano contesti con caratteristiche simili.

CARTINA :  AREA DELL’INTERVENTO
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QUADRO LOGICO

OBIETTIVO GENERALE
OBIETTIVI SPECIFICI
RISULTATI ATTESI
ATTIVITA’
IOV

Cooperazione allo sviluppo locale in campo socio educativo attraverso il sostegno al processo di deistituzionalizzazione dei servizi per il disagio minorile
A) Riqualificazione ed aggiornamento professionale dello staff di educatori del centro S.Andrea  e degli operatori sociali dell’area di Iasi
Cambiamento a livello conoscitivo del personale educativo, asusiliario e degli operatori sociali, dell’area di Iasi
A1) Realizzazione di corsi su

· Educazione alla cittadinanza attiva

· Intercultura europea

· Mediatore interculturale

A2) Produzione di materiale alternativo di studio
n. di corsi attivati

n. di soggetti coinvolti

n.  di audio video o CD rom prodotti


B) Miglioramento delle condizioni di vita dei ragazzi all’interno del centro.


Sensibilizzazione e coinvolgimento della comunità di Iasi e  di quella toscana sul tema del disagio minorile e delle donne con minori a carico
B1) Realizzazione di attività di informazione e sensibilizzazione sui problemi del disagio minorile (incontri , seminari etc.)

B2) Produzione di materiale informativo

B3) Realizzazione di iniziative per la raccolta fondi e adozione a distanza

B4) Promuovere la costruzione di una rete di partenariato tra le istituzioni locali di Iasi e i soggetti del Tavolo Regionale per l’Europa C.O


n. di  incontri, seminari

n. di soggetti coinvolti

n.  di audio video o CD rom prodotti

n. di soggetti coinvolti nlle iniziative di raccolta fondi

incremento del n. di soggetti coinvolti nel meccanismo delle adozioni a distanza

n. di partecipanti alla rete di partenariato


C) Dare visibilità alle iniziative riguardanti il centro S.Andrea di Iasi


Diffondere le metodologie ed i risultati dell’intervento
Costruzione di un sito web


Via Leonardo da Vinci,  No. 4 a

50132 FIRENZE

Tel. 055-2767518

Fax. 055-8979444

Cell. 348-0320521

E-mail: a.i.e.e.toscana2001@hotmail.com
 c.f. 94087180488
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A.I.E.E. TOSCANA
Ass. Immigrati Europa dell’Est – Onlus

· Tutelare i reali interessi degli immigrati, attraverso interventi nei confronti delle amministrazioni pubbliche e private;

· Promuovere iniziative d’informazione, sensibilizzazione e publicizzazione sul mondo dell’immigrazione con particolare riferimento all’Europa dell’Est;

· Promuovere iniziative sulle esigenze d’accoglimento, inserimento, educazione, formazione, istruzione, tutela e in generale attinenti alla sfera dei diritti e delle opportunità;

· Promuovere e patrocinare attività che favorisce lo scambio fra costumi e culture differenti;

· Promuovere e realizzare corsi di formazione culturale e professionali ed interventi di cooperazione allo sviluppo.
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO LOCALE NEL CAMPO SOCIO EDUCATIVO.

AZIONE PILOTA

CENTRO DI ACCOGLIENZA  S. ANDREA DI IASI



AIEE TOSCANA - Ass. Immigrati Europa dell’Est – Onlus

